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La specie del mese
Sarcodon imbricatus 

(L.) P. Karst.

Cappello:
fino a 20 cm, da convesso ad appianato, 
spesso depresso al centro, col margine 
generalmente ondulato soprattutto nei 
giovani esemplari; cuticola di colore 
brunastro, ornata da squame 
concentriche dall'aspetto appuntito in 
particolare verso il centro

Imenoforo:
fitti aculei decorrenti sul gambo, prima 
biancastri poi grigio-brunastri

Gambo:
corto e tozzo, liscio, di colore grigiastro

Carne:
soda, bianco-grigiastra, odore cumarico

Habitat:
cresce in boschi di conifere, soprattutto 
Abete rosso

Commestibilità:
commestibile, essiccato e ridotto in 
polvere diventa un buon insaporitore

L'angolo della natura
Rubus idaeus

L.

Descrizione:
arbusto con rizoma strisciante da cui 
partono fusti sub-eretti, arcuati, alti fino a 2 
metri, verdi o bruno-rossicci, pruinosi,,glabri 
o a volte con peli semplici e con piccoli 
aculei, fini, patenti o inclinati, a volte di 
colore violetto. I rami dell'anno sono 
generalmente glabri ed erbacei e il secondo 
anno muoiono dopo la fruttificazione.

Foglie:
caduche, stipolate con picciolo e rachide 
spinoso-tomentoso, imparipennate con 3-5-
7 foglioline ovato-lanceolate, ma assai 
variabili nelle dimensioni e nella forma, con 
margine seghettato, cosparse di peli 
semplici o stellati molto corti, con la pagina 
superiore di colore verde chiaro e quella 
sottostante bianco tomentoso.

Fiori:
ermafroditi, hanno calice composto da 5 
sepali persistenti, triangolari, riflessi grigio 
biancastri. Petali spatolati, in numero uguale 
ai sepali, caduchi, bianchi, più corti dei 
sepali. Numerosi stami più corti dei petali 
con antere glabre. Il pistillo più corto degli 
stami, è formato da numerosi carpelli bianco 
tomentosi.



Frutti:
penduli, globosi, sono frutti composti che a 
maturità si distaccano dal ricettacolo. Sono 
formati da numerose piccole drupe, prima 
verdi poi rosse

Habitat:
nelle schiarite dei boschi umidi di montagna. 
Sopporta bene il freddo, ma soffre il clima 
caldo e secco

Etimologia:
sembra derivare dal latino ruber = rosso per 
il colore dei frutti, il nome della specie dal 
Monte Ida vicino a Troia nel Nord Est della 
Turchia, che secondo quanto riportato da 
Discoride era particolarmente ricco di 
questa specie

Curiosità:
pianta coltivata , conosciuta dagli antichi 
Greci, la sua coltura

Fungoricetta

Sarcodon imbricatus in fricassea

500 g di funghi
2 scalogni
una grossa cipolla
2 spicchi d'aglio
alcuni chiodi di garofano
un mazzetto di erbe aromatiche
brodo di carne
un tuorlo d'uovo
crostini di pane
olio e burro
sale e pepe

Far bollire i funghi per qualche 
minuto, scolarli e cuocerli in olio e 
burro per un'ora con gli scalogni, la 
cipolla steccata con i chiodi di 
garofano, il mazzetto aromatico e 
l'aglio; salare, pepare e aggiungere 
un po' di brodo. Togliere le verdure 
e le erbe odorose, legare il sugo 
con il tuorlo e servire su crostini di 
pane fritti nel burro.



AVVISI

Autunno 2018

15/16 Settembre
Mostra micologica a Borgo Val di Taro

22/23 Settembre
Mostra micologica a Borgo Val di Taro

23 Settembre
Mostra micologica a Lagdei

30 Settembre
Mostra micologica a Pellegrino Parmense

7 Ottobre
Mostra micologica a Fidenza

27 Ottobre
Convegno micologico a Fontanellato

28 Ottobre
Mostra micologica a Fontanellato



AVVISI

Soluzione Crucifungo



Saluti dalla Sagra dell'asado

Ombrellini



Vola vola

Perfida sorpresa

Se avete foto che volete vedere pubblicate fatele pervenire alla segreteria dell'associazione o 
all'indirizzo mail amf.carlo.oriani@gmail.com entro il 20 di ogni mese.
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